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MONTICHIARI L’Amministrazione comunale ha stanziato 250mila euro che serviranno per sistemare la grande struttura Il Palageorge affina l’orecchio Innanzitutto sarà migliorata l’acustica per i concerti. Nuovi impianti e serramenti

La settimana scorsa abbiamo riferito che il Comune (proprietario del Palageorge), la Gabeca (società sportiva che gestisce la struttura comunale) e il tandem Eventi-Decò (i due nuovi partners: il primo di Verona, l’altro di Milano) hanno siglato un accordo triennale che porterà ad un utilizzo più costante e redditizio del Palageorge, il grande palazzetto dello sport di Montichiari. Ma c’è dell’altro. Infatti, per sfruttare in modo più costante il Palageorge, bisogna che lo stesso sia perfettamente a norma. Di più: se, come è stato annunciato, lo si vuole utilizzare anche come grande sala da concerto, è necessario che abbia un’acustica adeguata. In effetti, se è vero che in questi anni il palazzetto comunale monteclarense ha ospitato non pochi concerti di big del pop e del rock (tanto per citare, ricordiamo le esibizioni dei Pooh e di Laura Pausini; e poi quello oramai prossimo di Gianni Morandi), è anche vero che ad ogni occasione appariva sempre più evidente la necessità di un intervento capace di migliorare l’acustica, vero e proprio tallone d’Achille di questa struttura. Ora il primo passo è stato compiuto. L’Amministrazione comunale, infatti, ha stanziato 250.000 euro, che serviranno per migliorare la struttura. «Partiamo dal presupposto - spiega il vicesindaco e assessore allo Sport, Peppino Boifava - che, nonostante lo si stia utilizzando ininterrottamente da una decina d’anni, al Palageorge non è mai stata fatta una revisione generale degna di questo nome. Già che bisognava intervenire per la messa in sicurezza della struttura, insomma (richiesta, questa, avanzata dai Vigili del fuoco), abbiamo deciso di fare un intervento più radicale, completo ed esaustivo. Niente di eclatante, sia chiaro: si tratta di un serie di interventi piccoli e mediopiccoli, che, però, messi insieme, ci costano la bella cifra di 250.000 euro...». Oltre alla messa a norma di tutti gli impianti, alla manutenzione dei serramenti e cose del genere, continua Peppino Boifava, «interverremo anche sull’acustica, che ora, lo sanno tutti, non è il massimo. Ripeto: se vogliamo che questa struttura funzioni bene anche per i concerti, non ci sono alternative. Non sono ancora in grado di dire con precisione quali saranno gli interventi: abbiamo affidato lo studio ad un tecnico specializzato, che ci dirà come intervenire. I lavori inizieranno al più presto. La macchina burocratica si è già messa in moto; e i soldi sono pronti all’uso. Non c’è alcun motivo di ritardare l’intervento». (gaf) 
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